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Frammento lapideo con iscrizione
Franco Luciani

Il monumento (1)

Durante le indagini archeologiche effettuate nel 2006 dall’Università degli Studi di Padova a 
Vittorio Veneto (TV), in località San Rocco, è stata rinvenuta un’iscrizione latina inedita risalente 
all’epoca romana (fig. 1). Il documento epigrafico, attualmente conservato nel Museo del Cenedese 
di Vittorio Veneto, proviene dall’US 4001, uno strato di terreno superficiale corrispondente all’attuale 
cortile e caratterizzato da materiale di riporto; per tale ragione, è lecito ipotizzare che l’epigrafe 
si trovasse nel sito con funzione di materiale edilizio di reimpiego, forse utilizzato in occasione 
della costruzione nel XIX secolo di un ampio edificio a destinazione residenziale, completamente 
demolito negli anni Quaranta del Novecento. Si tratta del frammento marginale destro di una lastra 
in pietra calcarea con inclusi, la cui parte frontale appare lisciata, mentre il retro risulta solamente 
sbozzato (altezza: cm 16,5; larghezza: cm 26; spessore: cm 11,5). Il reperto, che dunque conserva 
il bordo destro originario, presenta la parte finale di una sola riga di testo, la cui ordinatio non è 
comunque rilevabile con sicurezza a causa della frammentarietà del supporto. Restano visibili cinque 
lettere di modulo piuttosto verticalizzante con leggere apicature; il solco, a sezione triangolare, si 
presenta abbastanza regolare e profondo; è inoltre riscontrabile la presenza di tracce di rubricatura 
(fig. 2). Della prima lettera, quasi completamente perduta in lacuna, rimane solo parte di una curva 
rivolta verso destra, pertinente a una D o a una O; la seconda, la quarta e la quinta lettera presentano 
un’altezza pari a cm 5,2 e sono identificabili rispettivamente come una V, una A e una M; la terza, 
costituita da una sola asta di altezza superiore alle altre lettere (cm 5,5), è interpretabile come una I 
longa. Sulla base dei soli indizi paleografici si può suggerire una datazione piuttosto ampia, compresa 

(1)	 IG 320707. Autopsia effettuata nel 2008 a Ponte di Brenta (PD), presso i laboratori di Archeologia del Dipartimento dei Beni 
Culturali dell’Università degli Studi di Padova, dove era temporaneamente custodito per le operazioni di studio e cataloga-
zione.

Fig. 1. La nuova 
epigrafe latina da 
Vittorio Veneto 
(TV), località 
San Rocco (foto 
Ar.Co., Padova).
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tra il II e il III secolo d.C. La frammentarietà del documento non consente peraltro interpretazioni 
sicure né per quanto riguarda la tipologia del monumento né per ciò che concerne gli esiti testuali. Si 
propone la seguente trascrizione interpretativa:

- - - - - - 
[- - -]+viam 
- - - - - -

Le possibili interpretazioni del testo

Qualora le ultime quattro lettere superstiti vengano intese come l’accusativo del sostantivo via, 
“via, strada”, a dispetto dell’assenza di segni d’interpunzione si dovrebbe ipotizzare la presenza di 
un’altra parola precedente: si tratterebbe nella fattispecie di un termine desinente in -d, ma anche 
di una littera singularis D, oppure in -o. Espressioni che potrebbero adattarsi al caso in questione 
non sono frequentemente attestate in documenti epigrafici. Ammontano a poco più di una decina in 
tutto il mondo romano le iscrizioni dove compare per esempio la locuzione ad viam: essa ricorre 
prevalentemente in testi che delimitavano un’area funeraria  (2) – e in un caso anche un hortus 
privato  (3) – la cui estensione giungeva evidentemente fino “a una strada”; sempre con valenza 
topografica, l’espressione ad viam è presente anche in un capitolato di età repubblicana, relativo 
all’appalto di alcuni lavori pubblici da compiere su alcune vie di Roma  (4); in un’altra epigrafe, 
invece, essa precisava la finalità dell’offerta di una somma di denaro da parte di un magistrato locale 
di Tarquinia: ad viam ster[nendam] (5). Ancora in relazione a lavori di lastricatura di una strada, è 
testimoniata un’altra formula che potrebbe adattarsi al caso in questione, malgrado il suo carattere di 

(2)	 CIL III, 2072 = ILS 8340 (Salona - Dalmatia); CIL III, 6398 (Salona - Dalmatia); CIL VI, 10239; CIL VI, 10250, cfr. pp. 
3502, 3908 = ILS 8363, cfr. AE 2004, 155 (Roma); CIL X, 2455 (Puteoli – Regio I); CIL XIV, 3314 (Praeneste – Latium); 
CIL XI, 1031 = ILS 7290 (Brixellum – Regio VIII); CIL XII, 6016 = CAG 11/1, p. 262 (Narbo - Gallia Narbonensis); AE 
1967, 69 (Tellenae – Roma); AE 1992, 194 (Grottarossa – Roma).

(3)	 CIL VI, 29772 = ILS 5999 (Roma).
(4)	 CIL VI, 37043, cfr. p. 4811 = CIL I2, 809, cfr. pp. 839, 954 = ILLRP 464, cfr. p. 332 = AE 1899, 144-145 (Roma).
(5)	 CIL XI, 3384, cfr. p. 1337 = Campedelli 2014, pp. 252-253, n. 126 (Tarquinii – Regio VII).

Fig. 2. Le ultime 
due lettere 
dell’iscrizione, 
il cui solco 
presenta tracce 
di rubricatura 
(foto Ar.Co., 
Padova).
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unicità: quod viam ... straver(it) (6). La possibilità che nel testo cenedese fosse riportata l’indicazione 
topografica [- - - a]ḍ viam, indicante la prossimità di un’area funeraria a un’ignota strada, pubblica 
o privata che fosse, sembra comunque da preferire a questa seconda eventualità. Sempre all’ambito 
di opere su infrastrutture viarie rimandano anche altre formule epigrafiche che potrebbero attagliarsi 
al frammento in esame: si tratta di iscrizioni che ricordano l’esecuzione di lavori pubblici su strade 
per opera di magistrati, quali per esempio edili, duoviri e quattuorviri giusdicenti, ma in un caso 
anche un seviro che agì per volere dei decurioni (7); alla luce di tali testimonianze, altri esiti possibili 
potrebbero essere i seguenti: [- - - ae]ḍ(ilis) viam / - - - - - -, [- - - i(ure)] ḍ(icundo) viam / - - - - - -, 
[- - - ex d(ecreto)] ḍ(ecurionum) viam / - - - - - -. Infine, nel caso in cui la pietra avesse fatto menzione 
di un’opera stradale eseguita per legazione testamentaria, come nel caso di un’epigrafe – oggi perduta 
– da Iulia Concordia (8), una lettura potrebbe essere anche: [- - - testament]ọ viam / - - - - - -. Ostano 
comunque a tutte queste interpretazioni sia l’assenza – o la scarsità – di attestazioni nella X Regio 
di tali espressioni sia, soprattutto, la mancanza del segno di interpunzione tra la prima e la seconda 
lettera superstiti. 

Ipotizzando, come sembra più probabile, che si tratti invece di un’unica parola e interpretando 
la prima lettera frammentaria come una O, possono essere considerate altre soluzioni. Si potrebbe 
per esempio ipotizzare la presenza di un gentilizio femminile in caso accusativo. Dei non numerosi 
nomina terminanti in -ovius/-a attestati nel mondo romano  (9), nella Venetia et Histria sono 
testimoniati Araclovius  (10) a Tergeste  (11), Bovius/-a  (12) a Piquentum  (13), Aquileia  (14) e Iulium 
Carnicum  (15), Licovius/-a  (16) ad Aquileia  (17) e Portus Liquentiae (Caorle)  (18), Novius/-a  (19) 
ad Aquileia  (20), Altinum  (21), Zevio (VR), nell’ager di Patavium  (22), e Brixia  (23), Ovius/-a  (24) a 
Piquentum (25), Aquileia (26) e forse Ateste (27), infine Titovius (28) ad Aquileia (29). Varie sarebbero 
dunque le possibilità di integrazione, ma ciò che rende poco probabile questa interpretazione è il caso 
accusativo. È noto infatti che nelle epigrafi romane, sia funerarie sia onorarie, il nome del dedicatario 

(6)	 CIL X, 3913 = ILS 5380 = Campedelli 2014, pp. 125-127, n. 14 (Capua - Regio I).
(7)	 Per il caso di lavori compiuti da aedilis o aediles, vd: AE 1997, 310 = AE 2001, 815 = Campedelli 2014, pp. 141-142, n. 26 

(Nuceria – Regio I); CIL IX, 442, cfr. AE 1995, 345 e SupplIt. 20, 2003, p. 60 = Campedelli 2014, pp. 192-193, n. 75; AE 
1994, 459 = SupplIt. 20, 2003, pp. 141-142, n. 24 = Campedelli 2014, pp. 191-192, n. 74 (Venusia – Regio II); CIL IX, 1644 
= Campedelli 2014, pp. 181-182, n. 63 (Beneventum – Regio II); CIL XII, 4190 = CIL I2, 2281, cfr. p. 1110 = AE 1995, 1055 
= CAG 34/3, p. 308 (Nemausus – Gallia Narbonensis). Per opere eseguite da duoviri oppure quattuorviri iure dicundo, vd.: 
CIL IX, 1643 = ILS 5734a = Campedelli 2014, p. 181, n. 62 (Beneventum – Regio II); CIL X, 1064, cfr. p. 967 = ILS 5382 
= Campedelli 2014, pp. 146-147, n. 28 (Regio I, Pompeii); CIL X, 6467 = Campedelli 2014, pp. 153-154, n. 36 (Regio I – 
Setia). Per l’unico esempio di lavori effettuati da un sexvir ex decreto decurionum, vd.: CIL XI, 6128 = Campedelli 2014, 
pp. 230-231, n. 106 (Forum Sempronii – Regio VI).

(8)	 CIL V, 1894 = Campedelli 2014, p. 274, n. 149.
(9)	 Solin, Salomies 1994, p. 275.
(10)	 OPEL I2, p. 71.
(11)	 CIL V, 572 = InscrIt. X, 4, 357; cfr. SupplIt. n.s. 10, 1992, p. 236.
(12)	 Schulze 1966, p. 234; OPEL I2, p. 127.
(13)	 CIL V, 434 = InscrIt. X, 3, 117.
(14)	 Pais, SupplIt. 1178 = InscrAq. 927= Lettich 2003, p. 118, n. 143.
(15)	 CIL V, 1811, cfr. SupplIt. n.s. 12, 1994, pp. 95-96.
(16)	 Schulze 1966, p. 191; OPEL III, p. 28.
(17)	 CIL V, *582, 59 = CIL V, *582, 60 = CIL V, 1362 = InscrAq. 3300; CIL V, 8489 = InscrAq. 1638; CIL V, 1452 = InscrAq. 

1177; CIL V, 8973 = Pais, SupplIt. 150 = InscrAq. 612 = Lettich 2003, pp. 195-196, n. 250.
(18)	 CIL V, 1958 = Zovatto 1971, p. 108, fig. 555 = Croce Da Villa 1988, p. 94 con foto fig. 1 = Lettich 1994, pp. 226-228, n. 

147.
(19)	 Schulze 1966, pp. 202, 364, 482; OPEL III, p. 106.
(20)	 CIL V, 798 = InscrAq. 295;CIL V, 8426 = Pais, SupplIt. 136 = InscrAq. 1314; Pais, SupplIt. 216 = InscrAq. 2901; ILS 3977 

= InscrAq. 100 = Lettich 2003, p. 172, n. 214; InscrAq. 3263.
(21)	 CIL V, 2247, cfr. p. 1071.
(22)	 AE 1991, 812.
(23)	 InscrIt. X, 5, 850.
(24)	 Schulze 1966, pp. 202-481; OPEL III, p. 118.
(25)	 CIL V, 1197 = InscrAq. 1076 = Lettich 2003, p. 263, n. 356.
(26)	 CIL V, 1197 = InscrAq. 1076 = Lettich 2003, p. 263, n. 356.
(27)	 Pais, SupplIt. 565, cfr. SupplIt. n.s. 15, 1997, p. 138: su un frammento di cippo-ossuario in trachite è stato letto OVIVS, 

interpretabile sia come il nominativo del gentilizio Ovius sia come parte terminale di un altro nomen desinente in -ovius.
(28)	 Schulze 1966, p. 191; OPEL IV, p. 124.
(29)	 CIL V, 8476 = InscrAq. 2508.



168

veniva generalmente espresso al nominativo, al genitivo o, più comunemente, al dativo (30). Esistono 
certamente anche casi in cui è attestato l’uso dell’accusativo, ma – come hanno dimostrato James 
Noel Adams (31) e Iveta Mednikarova (32) – si tratta di un fenomeno comune solo in aree di influenza 
culturale greca o nelle quali potevano presentarsi forti interferenze linguistiche e formulari tra latino 
e greco (33). Non è questo il caso e pare perciò da scartare l’eventualità che si tratti di un gentilizio 
femminile. 

Un’ipotesi alternativa sarebbe considerare la parola come afferente alla sfera semantica 
della divinità Iuppiter. Una dedica a Giove Ammone, con esito [- - - I]ovi Am(moni), potrebbe 
rappresentare una soluzione: è noto infatti che a Opitergium, municipium al quale la realtà urbana di 
Ceneta doveva essere ascritta (34), è stata rinvenuta una lastra con un rilievo di tale divinità, databile 
all’età tardoantonina o severiana  (35). Ostano tuttavia a una simile interpretazione la già ricordata 
assenza di segni di interpunzione e la mancanza di attestazioni dell’epiteto abbreviato secondo tale 
modalità (36).

Se invece si proponesse l’esito testuale [- - - I]ọviam, anch’esso evidentemente riconducibile al 
culto di Giove, diventerebbero praticabili altri scenari interpretativi. L’epiteto Iovia fu assegnato 
in età tetrarchica dall’imperatore Diocleziano alla Legio I e alla Legio V, da lui create e stanziate 
rispettivamente nelle province di Scythia e Pannonia  (37). A vantare testimonianze epigrafiche è la 
sola legione I Iovia; si tratta tuttavia di iscrizioni molto rare e limitate all’area della Mesia dove essa 
era stata inviata, nelle quali peraltro l’appellativo non figura mai al caso accusativo (38). Da queste 
due legioni trasse origine l’unità palatina degli Ioviani, che risulta attestata anche in due iscrizioni 
funerarie da Iulia Concordia, con espressioni quali ex n(umero) milit(um) Iovianorum oppure 
solamente Iovian(orum)  (39). Per adattare il caso in questione a tale interpretazione, bisognerebbe 
ipotizzare la lettura Iovia(noru)m, ma la prassi epigrafica sembrerebbe escludere tale eventualità. 
La forma Iovia al caso accusativo compare invece in una testimonianza epigrafica proveniente da 
Cularo (odierna Grenoble, in Francia), anch’essa databile all’età tetrarchica: si tratta di un’iscrizione 
che ricorda la costruzione delle mura della città da parte degli imperatori Diocleziano e Massimiano, 
i quali portam / Romanam Ioviam vocari iusserunt (40). Anche in questo caso si tratta di un ambito 
geografico abbastanza lontano, ma il dato consente di tentare un altro collegamento: in Cisalpina sono 

(30)	 Calabi Limentani 1991, pp. 180, 222, 229.
(31)	 Adams 1998, p. 236.
(32)	 Mednikarova 2003, pp. 133-134.
(33)	 A quanto mi consta, nella Regio X è attestata solo un’epigrafe nella quale la serie onomastica di una donna è riportata 

all’accusativo; si tratta, tuttavia, di un’epigrafe vergata in scrittura corsiva su una lamina d’oro che fungeva da amuleto da 
appendere al collo: AE 2002, 565.

(34)	 Mantovani 1874, p. 20; Rigoni 1984, p. 186; Tirelli 1987, p. 385; Baldasso 1989-90, p. 30; Rigoni 1993, p. 112; Busana 
1995, pp. 91-92, 95 (con qualche cautela); Passolunghi 1988, p. 147; Possenti 2009b, pp. 254-255. L’appartenenza di Ceneta 
al municipium opitergino sembra trovare conferma in un’epigrafe funeraria che menziona un liberto pubblico del municipio 
di Opitergium, rinvenuta nel 1843 in località Palù tra Cappella Maggiore e Sarmede (Marson 1904, p. 73; Moret 1983, pp. 
92-93, n. 20) o nel 1880 nella piazza del Duomo di Ceneda (Galliazzo 1982, p. 21, nota 22; Baldasso 1989-90, p. 30), at-
tualmente conservata presso i Musei Civici di Treviso: AE 2010, 544; vd. ora anche Luciani 2012, p. 23, n. 16 con fotografia. 
Per l’ipotesi che Ceneta fosse organizzata come una praefectura autonoma, vd. Arnosti 1993, p. 32 e Arnosti 1996, p. 89.

(35)	 Si veda da ultimo Casari 2004, pp. 78-82 (età tardoantonina), con foto tav. 36b e bibliografia precedente, alla quale sono da 
aggiungere Berti, Boccazzi 1956, p. 34; Bellis 1968, p. 87 con foto; Tirelli 1992, pp. 16 con foto e 18; Tirelli 2003a, pp. 
33, 35 con foto (età severiana: fine del II – inizi del III secolo d.C.); Tirelli 2003b, p. 333 con foto (fine del II – inizi del III 
secolo d.C.).

(36)	 Le rare dediche epigrafiche a Iuppiter Ammon (variante grafica di Hammon) presentano abbreviazioni diverse: [I]ovi Ammo/
ni (AE 2002, 1572; da Havara, odierna Humayma, in Arabia, attuale Giordania); Iov[i - - -] Amm[oni - - -?] (CIL XIII, 
5410; da Epamanduodurum, odierna Mandeure, in Germania superior); Iovi Ammo/ni (IG X, 2-1, 112 = Bricault 2005, p. 
166, n. 113/0578 con foto tav. 35; da Thessalonica, in Macedonia); Iovi Amon(i) sac(rum) (SupplIt. n.s. 15, 1997, p. 145, n. 
1*; iscrizione falsa da Ateste, nella Regio X). Si segnala inoltre una dedica a Iuppiter Amaranus, la cui autenticità è dubbia: 
Her<m>aiscus / Eggiae Nerullae / ser(vus), Iovi / Amarano / aram posuit (CIL IX, 1074; da Aeclanum, nella Regio I).

(37)	 Sulla Legio I Iovia e la Legio V Iovia, vd. Ritterling 1925, coll. 1351-1352, 1358, 1407, 1572; Passerini 1948, p. 623; Todd 
1973, pp. 335-336; Cosme 2007, p. 239; Rocco 2012, pp. 159, 182-183, 195.

(38)	 Tutte le testimonianze epigrafiche relativa alla Legio I Iovia provengono dalla Moesia inferior e sono databili al IV secolo 
d.C. Solo in due casi si tratta di iscrizioni lapidee menzionanti soldati della legione: AE 1976, 637 (da Aegyssus, in Moesia 
inferior) e AE 1989, 641 = AE 1990, 866 (da Carsium, in Moesia inferior); in altri sono invece tegole con il bollo Leg(ionis) 
I Ioviae Scy(ticae): AE 1944, 68; AE 1950, 106; AE 1976, 636 (da Dinogetia, in Moesia inferior); AE 1974, 568 = Popescu 
1976, pp. 275-276, n. 266 (Noviodunum, in Moesia inferior); Popescu 1976, p. 279, n. 268 (Niculiţel, in Moesia inferior).

(39)	 AE 1893, 122 = ILCV 551 = Hoffmann 1963, p. 33, n. 10 = Lettich 1983, pp. 72-73; AE 2002, 538. Sullo stanziamento 
militare a Concordia in epoca tardoantica, vd. Cresci Marrone 2001, pp. 245-247.

(40)	 CIL XII, 2229 = ILS 620 = ILN 2004, pp. 71-72, n. 366.



169

attestati infatti tre documenti epigrafici menzionanti due portae Ioviae, una a Verona  (41), l’altra a 
Mediolanum (42), entrambe risalenti a un periodo precedente, vale a dire al II secolo d.C. Le tre iscrizioni 
ricordano il collegio degli iumentarii (43), in relazione alla loro sede situata rispettivamente presso la 
porta Iovia di Verona e la Vercellina et Iovia di Milano. Nel caso di Verona, il sito dell’antica porta 
Giovia è stato identificato con l’attuale porta Borsari (44) sulla base di alcune indagini archeologiche 
condotte in prossimità di essa negli anni Trenta del Novecento, che hanno portato alla luce anche due 
are inscritte con dedica a Iuppiter Lustralis (45), il cui tempio è stato ubicato nei pressi della porta 
cittadina che proprio per la vicinanza a esso avrebbe assunto l’attributo Iovia (46).

È noto che anche dall’antica Ceneta proviene un’epigrafe sacra a Iuppiter, menzionato con l’epiteto 
Custos (47): si tratta di un’ara parallelepipeda in calcare rinvenuta nel 1844 a Ceneda, nei pressi della 
piazza del Duomo, e attualmente conservata nel Museo del Cenedese di Vittorio Veneto (48). Anche 
da Opitergium proviene un’iscrizione in onore di Giove (49) e un’altra in cui si fa riferimento a un 
bidental, vale a dire il luogo colpito da un fulmine e perciò sacro alla somma divinità del pantheon 
romano (50).

Alla luce di tali elementi, non si può escludere che il testo potesse fare riferimento a un monumento 
al quale era stato riservato l’epiteto di Iovia (una porta?), forse per la sua prossimità a un tempio 
dedicato a Giove, dalla cui area potrebbe provenire anche l’ara con dedica a Iuppiter Custos. 

In ogni caso, la frammentarietà del nuovo documento epigrafico non consente purtroppo 
un’interpretazione del testo univoca, sicura e convincente. Peraltro, il suo rinvenimento in stato 
di probabile reimpiego sembra confermare un dato già rilevato da Giorgio Arnosti nel 1993: “la 
maggioranza delle tombe ed epigrafi della zona centrale di Ceneda” sono “state recuperate in 
deposizione secondaria o sconvolte, e risulta improbabile poter riconoscere il luogo della loro 
originaria deposizione” (51); per tali ragioni, pare del tutto condivisibile un’altra sua affermazione: 
“con le conoscenze attuali è molto difficile tentare di ricostruire l’impianto urbanistico della Ceneda 
romana” (52). Un dato certo può essere tuttavia ricavato: l’epigrafia di Ceneda può contare ora su una 
nuova testimonianza e varrebbe la pena di trarre spunto da questo nuovo ed eccezionale ritrovamento 
per approfondire gli studi sulla storia antica e sull’epigrafia latina di Ceneda. 

Breve storia degli studi epigrafici di Ceneda

Alle sei iscrizioni pubblicate nel 1877 da Theodor Mommsen nel secondo tomo del quinto volume 
del CIL  (53) si aggiunsero, agli inizi del XX secolo, le segnalazioni di alcune nuove epigrafi per 
opera di Luigi Marson (54) e Adolfo Vital (55). Intorno agli anni Ottanta del Novecento, le ricerche 

(41)	 AE 1975, 429 = AE 1985, 462; AE 1987, 452.
(42)	 CIL V, 5872 = ILS 7295 = Sartori 1994, p. 98, n. C14 con foto.
(43)	 Sugli iumentarii, vedi Boscolo 2006-07.
(44)	 Franzoni 1986, coll. 623-624.
(45)	 AE 1946, 135; AE 1946, 136. Sulla divinità, vedi Pascal 1964, pp. 81-82; Bassignano 1987, p. 325.
(46)	 L’idea, già formulata in una memoria inedita presentata all’Accademia di Verona il 20 marzo 1932 da Ettore Ghislanzoni, 

venne poi riproposta da vari studiosi: vedi Filippini 1954; Franzoni 1965, pp. 97-98, 102; Garzetti 1983, p. 2248; Franzoni 
1986, coll. 631-632 nota 34; Cavalieri Manasse 1987, pp. 12, 30-33; Rosada 1990, pp. 384-385; Buonopane 2008, p. 125. 
Contra Marconi 1937, p. 50; Beschi 1960, pp. 508-509; Bonomi 1981, coll. 85-86. In generale cfr. Sartori 1960, pp. 194, 
232; Bassignano 2006, p. 7.

(47)	 Semenzi 1864, p. 267; Mantovani 1874, pp. 19-20, n. 4; CIL V, 8795; Bellis 1968, pp. 30-31 con nota 17; Moret 1982, p. 
99; Moret 1983, pp. 124-127, n. 8. Cfr. inoltre Marson 1904, p. 71; Vital 1931, p. 57, n. XXX; Berti, Boccazzi 1956, p. 
61; Berti, Boccazzi 1959, p. 8; Pascal 1964, p. 17; GAC 1982, p. 77; Bassignano 1987, p. 335; CAV I 1988, p. 173, n. 58.1; 
Rosada, Rigoni 1988, p. 288, con nota 35; Arnosti 1993, p. 30.

(48)	 Nell’estate del 2008 è stato eseguito l’esame autoptico del monumento, la cui superficie è quasi completamente abrasa e di 
conseguenza praticamente illeggibile; la trascrizione dell’epigrafe è possibile solo sulla base di un calco, anch’esso conser-
vato presso il Museo del Cenedese, e della lettura fornita da Theodor Mommsen su indicazione di Harry Bresslau che per lui 
lesse l’epigrafe: Iov(i) Cus(todi) / ara(m) pos(uit) / C(- - -) R(- - -) Q(- - -) C(- - -) R(- - -).

(49)	 CIL V, 1963; Mantovani 1874, pp. 13-14, n. 1; Bellis 1968, p. 30, con nota 16. Cfr. Berti, Boccazzi 1956, p. 35.
(50)	 CIL V, 1965; Mantovani 1874, p. 95, n. 65; Bellis 1968, p. 34 con nota 21. Cfr. Berti, Boccazzi 1956, p. 35; Pascal 1964, 

p. 81; Bassignano 1987, p. 336.
(51)	 Arnosti 1993, p. 30.
(52)	 Arnosti 1993, p. 32.
(53)	 CIL V, 2285 = 8799; p. 1071; 8795; 8796; 8797; 8798; 8800.
(54)	 Marson 1904.
(55)	 Vital 1931.
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sulle iscrizioni latine di Ceneda vennero intraprese in modo circostanziato – anche se non sempre 
rigoroso dal punto di vista scientifico – da monsignor Antonio Moret, le cui opere rappresentano a 
tutt’oggi un punto di partenza fondamentale per quanti vogliano occuparsi di epigrafia cenedese (56). 
Per quanto riguarda, più in generale, gli studi archeologici (con opportuni riferimenti anche ai 
documenti epigrafici) su Ceneda e sul suo territorio, vanno ricordati il contributo preliminare 
del Gruppo Archeologico del Cenedese  (57) e soprattutto la puntuale ricerca di Guido Rosada e 
Anna Nicoletta Rigoni sugli insediamenti della fascia pedemontana veneta e friulana  (58), che, al 
pari delle schede relative al territorio di Vittorio Veneto nella Carta Archeologica del Veneto  (59), 
necessario aggiornamento ai lavori compiuti negli anni Cinquanta del Novecento da Leo Berti e 
Cino Boccazzi (60), rappresentano imprescindibili riferimenti per l’archeologia locale. Un convegno 
tenutosi nel 1991 a Vittorio Veneto ha avuto il merito di riportare l’attenzione sulla romanità (e 
dunque anche sull’epigrafia) di Ceneda (61), in particolare grazie ai contributi dei già citati Giorgio 
Arnosti (62), Antonio Moret (63) e Anna Nicoletta Rigoni (64). Il più recente lavoro di sintesi sulla storia 
e l’archeologia di Ceneda è rappresentato dallo studio condotto da Elisa Possenti sul sito in età antica, 
tardoantica e altomedievale (65). È auspicabile che in futuro i contributi sulla romanità del cenedese 
possano conoscere una nuova fioritura e che i risultati delle ricerche archeologiche condotte a San 
Rocco forniscano l’occasione per intraprendere uno studio scientifico e sistematico di un patrimonio, 
quale quello archeologico ed epigrafico di Ceneda, da valorizzare non solo ai fini della storia locale, 
ma anche per meglio comprendere le dinamiche della romanizzazione in area veneta.

(56)	 Moret 1982; Moret 1983. Sulla seconda opera di Antonio Moret, vedi anche la recensione di Maria Visintini: Visentini 
1985, coll. 446-448.

(57)	 GAC 1982, con una sezione dedicata alle iscrizioni di Ceneda alle pp. 77-78.
(58)	 Rosada, Rigoni 1988.
(59)	 CAV I 1988, pp. 171-174.
(60)	 Berti, Boccazzi 1956, pp. 60-62; Berti, Boccazzi 1959, pp. 8-9.
(61)	 Il sistema difensivo di Ceneda 1993.
(62)	 Arnosti 1993. Vedi anche Arnosti 1996.
(63)	 Moret 1993.
(64)	 Rigoni 1993.
(65)	 Possenti 2009b. Si segnala inoltre il recente lavoro di Sergio De Nardi a Giovanni Tomasi sulla centuriazione del territorio 

cenedese: De Nardi, Tomasi 2010.
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Müstair.

Rottoli M., Castiglioni E. 2014, Legni, 
tessuti, cuoi ed altri materiali organi-
ci conservati nelle tombe longobarde 
dell’Italia settentrionale: lo stato delle 
ricerche, in Necropoli longobarde in 
Italia, Indirizzi della ricerca e nuovi 
dati, Atti del convegno (Trento, 26-28 
settembre 2011), a cura di E. Possenti, 
Trento, pp. 516-531.

Rupel L. 1988, Aspetti della ceramica 
comune romana in Friuli: materiali 
da Vidulis e Coseano, in “Aquileia 
Nostra”, 59, coll. 106-167.

Rupel L. 1994, Ceramica grezza, in 
Scavi ad Aquileia I. L’area ad est del 
foro. Rapporto degli scavi 1989-91, 
a cura di M. Verzàr-Bass, Studi e ri-
cerche sulla Gallia Cisalpina, 6, pp. 
193-238. 

Rupp C. 1996, Catalogo, in Umbria 
longobarda. La necropoli di Nocera 
Umbra nel centenario della scoper-
ta, Catalogo della Mostra (Nocera 
Umbra, 27 luglio 1996-10 gennaio 
1997), Roma, pp. 89-130. 

Russo E. 1991, Sculture del complesso 
eufrasiano di Parenzo, Roma.

Ruta Serafini A., M. Tirelli (a cura di) 
2004, Dalle origini all’alto medioe-
vo: uno spaccato urbano di Oderzo 
dallo scavo dell’ex stadio, in “Qua-
derni di Archeologia del Veneto”, 20, 
pp. 135- 152.

Sadori L., Allevato E., Bosi G., Cane-
va G., Castiglioni E., Celant A., Di 
Pasquale G., Giardini M., Mazzanti 
M., Rinaldi R., Rottoli M., Susan-
na F. 2009, The introduction and 
diffusion of peach in ancient Italy, 
in Plants and Culture: seeds of the 
cultural heritage of Europe, eds. J.-
P. Morel and A.M. Mercuri, Bari, pp. 
45-61.

Sagadin M. 1995, Mengès v antiki, in 
“Arheološki Vestnik”, 46, pp. 217-
246.

Salzani L. 1996, La necropoli gallica e 
romana di S. Maria di Zevio, Docu-
menti di Archeologia, 9, Mantova.

Salzani L. 2002, Una tomba a carro, 
in Preistoria Veronese. Contributi e 
aggiornamenti. Memorie del Museo 
di storia Naturale di Verona, a cura 
di A. Aspes, 2° serie, sezione Scienze 
dell’uomo, 5, pp. 203-204. 

Sandrini G.M. 1989, Il pozzo, in Oder-
zo: saggi di scavo nei quartieri nord-
occidentali, a cura di M. Tirelli, in 
“Quaderni di Archeologia del Vene-
to”, 6, pp. 134-155.

Sandrini G.M., Saccocci A., Rallo G. 
1988, Cinque pozzi romani ad Oder-

zo, in “Quaderni di Archeologia del 
Veneto”, 4, pp. 63-95.

Sannazaro M. 1989, Ceneda, in Il Ve-
neto nel medioevo. Dalla “Venetia” 
alla Marca Veronese. II, a cura di A. 
Castagnetti, G.M. Varanini, Verona, 
pp. 281-283.

Santangelo S. 2002, Il tesoretto di 
bronzi da Sofiana (CL), in “Annali 
dell’Istituto Italiano di Numismati-
ca”, 49, pp. 105-154.

Sartori A. 1994, Guida alla sezione 
epigrafica delle raccolte archeologi-
che di Milano, Milano.

Sartori B. 1988, Pagine di storia e vita 
cenedese, Vittorio Veneto.

Sartori F. 1960, Verona romana. Storia 
politica, economica, amministrativa, 
in Verona 1960, pp. 161-259.

Schaefer M., Black S., Scheuer L. 
2009, Juvenile Osteology, Elsevier.

Scheuer L., Black S. 2000, Develop-
mental Juvenile Osteology, Acade-
mic Press, London.

Schmidl A., Jacomet S., Oeggl K. 
2006, Distribution patterns of cul-
tivated plants in the Eastern Alps 
(Central Europe) during Iron Age, in 
“Journal of Archaeological Science”, 
34, 2, pp. 243-254.

Schulze W. 1966, Zur Geschichte latei-
nischer Eigennamen, Berlin-Zürich-
Dublin2.

Schulze-Dörrlamm M. 2002a, Byzan-
tinische Gürtelschnallen und Gür-
telbeschläge im Römisch-Germani-
schen Zentralmuseum, I, Kataloge 
Vor- und Frühgeschichtlicher Alter-
tümer, 30, Mainz.

Schulze-Dörrlamm M. 2002b, Der 
rekonstruierte Beinkasten von 
Essen-Werden. Reliquiar und mut-
maßlicher Tragaltar der hl. Liudger 
aus dem späten 8. Jahrhundert, in 
“Jahrbuch des Römisch-Germani-
schen Zentralmuseum Mainz”, 49, 
pp. 281-363.

Scillia A. 2013, Analisi stratigrafica 
degli alzati, in Castelseprio e Torba 
2013, pp. 93-123. 

Semenzi G. B. A. 1864, Treviso e sua 
provincia, Treviso2.

Sennhauser R. 2003, Typen, Formen 
und Tendenzen im frühen Kirchenbau 
des östlichen Alpengebietes: Versuch 
einer Übersicht, in Frühe Kirchen 
im östlichen Alpengebiet, Von der 
Spätantike bis in ottonischer Zeit, a 
cura di R. Sennhauser, II, München, 
pp. 919-980.

Settia A.A. 1984, Castelli e villaggi 
nell’Italia padana. Popolamento, po-



357

tere e sicurezza fra IX e XIII secolo, 
Napoli.

Settia A.A. 1993, Le fortificazioni dei 
Goti in Italia, in Teodorico il Grande 
e i Goti d’Italia, Atti del XIII Con-
gresso internazionale di studi sull’Al-
to Medioevo, I (Milano, 2-6 novem-
bre 1992), Spoleto, pp. 101-131.

Settia A.A. 2000, “Dongione “ e “mot-
ta” nei castelli dei secoli XII-XIII, in 
“Archeologia Medievale”, 27, pp. 
299-302.

Settia A.A. 2007, ‘Erme torri’: sim-
boli di potere tra città e campagna, 
Cuneo-Vercelli.

S. Giulia 1999, S. Giulia: gli scavi dal 
1982 al 1992. Reperti preromani, ro-
mani e altomedievali, a cura di G.P. 
Brogiolo, Firenze.

Siti fortificati medievali 2003, Siti for-
tificati medievali nel Pedemonte tra 
Brenta e Piave. Conoscenza, restauro 
e valorizzazione di un sistema stori-
co e ambientale, a cura di F. Fiorino, 
Venezia.

Sogliani F. 1995, I manufatti metallici, 
in Utensili, armi e ornamenti di età 
medievale da Montale e Gorzano, a 
cura di F. Sogliani, Modena, pp. 35-
122.

Solin H., Salomies O. 1994, Reperto-
rium nominum gentilium et cogno-
minum Latinorum, Hildesheim-New 
York2.

Spagnol S. 1996, La ceramica grezza da 
Cittanova (Civitas Nova Heracliana) 
in Le ceramiche altomedievali (fine 
VI-X secolo) 1996, pp. 59-71.

Spagnol S. 2006, Ceramica comune 
grezza dall’Isola di Torcello (VE) – 
Area Battistero, in La circolazione 
delle ceramiche nell’Adriatico 2006, 
pp. 107-126.

Spina A., Canci A., 2007, Ferento (VT). 
Risultati dello studio antropologico e 
paleopatologico della necropoli alto-
medievale (VI-VIII), in “Archeologia 
Medievale”, 34, pp. 329-336.

Staccioli R. A. 1967, Sulla struttura dei 
muri delle case della città etrusche 
di Misano a Marzabotto, in “Studi 
Etruschi”, 35, pp. 113-126.

Stiaffini D. 1991, Contributo ad una 
prima sistemazione tipologica dei 
materiali vitrei medievali, in Arche-
ologia e storia del vetro preindu-
striale. L’attività vetraria medieva-
le in Valdelsa ed il problema della 
produzione preindustriale del vetro: 
esperienze a confronto, Atti del 
convegno internazionale (Colle Val 
d’Elsa-Gambassi 2-4 Aprile 1990), 

a cura di M. Mendera, Firenze, pp. 
177-266.

Stipi votive delle Venezie 2005, Stipi vo-
tive delle Venezie. Altichiero, Monte 
Altare, Musile, Garda, Riva, Corpus 
delle stipi votive in Italia, XIX, a 
cura di G. Gorini, A. Mastrocinque, 
Roma. 

Surace A. 2004, A Castelseprio cin-
quant’anni dopo, in “Antichità Alto-
adriatiche”, 56, pp. 269-292.

Svolišak D. 1979, Abitato protostorico 
a Most na Soči, in Le età del Bron-
zo e del ferro nell’Isontino, Atti del 
Convegno (Gorizia 1977), Gorizia, 
pp. 23-37.

Tagliaferri A. 1981, Le diocesi di 
Aquileia e Grado, Corpus della scul-
tura altomedioevale, X, Spoleto.

Tagliaferri A. 1982, Testimonianze di 
scultura altomedievale nel Museo 
del Cenedese, in “Forum Iulii”, 6, 
pp. 99-106.

Taylor H.F.W. 1998, Cement Chemis-
try, Trowbridge.

Tasca G. 1998, Intonaci e concotti nel-
la preistoria: tecniche di rilevamento 
e problemi interpretativi, in Intro-
duzione all’Archeologia degli spazi 
domestici, Atti del seminario (Como 
4-5 novembre 1995), a cura di L. Ca-
stelletti, Archeologia dell’Italia set-
tentrionale, 7, pp. 77-87.

Tasca G. 2007, I reperti concotti, in 
Gradisca di Spilimbergo. Indagini di 
scavo in un castelliere protostorico 
1987-2002, a cura di P. Càssola Gui-
da, C. Balista, Roma, pp. 315-346.

Tavano S. 1977, Le cattedre di Grado 
e le cultura artistiche del Mediter-
raneo orientale, in “Antichità Altoa-
driatiche”, 12, pp. 445-489.

Tesori della Postumia 1998, Tesori del-
la Postumia. Archeologia e Storia 
intorno a una grande strada romana 
alle radici dell’Europa 1998, Cata-
logo della Mostra (Cremona, 4 apri-
le-26 luglio 1998), a cura di G. Sena 
Chiesa, M. P. Lavizzari Pedrazzini, 
Milano.

Testori G. 1992, I vetri, in Le campa-
gne di scavo al castello di Zuccola a 
Cividale del Friuli, a cura di L. Fa-
via, G. Malagola, G. Testori, V. To-
madin, in “Archeologia Medievale”, 
19, pp. 243-278.

Testori G. 1998, La necropoli di Bor-
go Zambon, in “Il Flaminio”, 11, pp. 
105-120.

Testori G. 2000, I vetri, in Castrum de 
Harperch apud Manzanum (1251-
1431), Manzano e il suo castello: 

ricerche storiche e indagini archeo-
logiche, a cura di S. Colussa, V. To-
madin, Udine, pp. 137-141.

Theune-Großkopf B., Röber R. 1997, 
Geweih, Knochen, Elfenbein im 
kultisch-christlichen Bereich, in 
Schmuck und Gerät aus „Bein“. 
Vom Eiszeitalter bis zur Gegenwart, 
Begleitband zur Ausstellung in der 
Prähistorischen Staatssammlung 
vom 7. Februar bis 13. April 1997, 
München, pp. 111-121.

Tibiletti T. 2013, Testimonianze lette-
rarie e indagini archeologiche a Ca-
stelseprio. Intepretazioni, problemi, 
spunti di riflessione, in Castelseprio 
e Torba 2013, pp. 45-85. 

Tirelli M. 1987, Oderzo, in Il Veneto 
nell’età romana. II, pp. 357-390.

Tirelli M. 1992, Gli itinerari archeolo-
gici di Oderzo, Padova.

Tirelli M. 2003a, Oderzo. Dalla ro-
manizzazione all’età tardoantica, in 
Luoghi e tradizioni d’Italia. Veneto, 
I, Roma. 

Tirelli M. 2003b, Itinerari archeologi-
ci di Oderzo, Treviso.

Tirelli M., Possenti E. c.s., Sepolture 
e ritualità funeraria in Altino tardo-
antica, in Le necropoli della media e 
tarda età imperiale (III-IV sec. d.C.) 
a Iulia Concordia e nell’arco alto 
adriatico, a cura di F. Rinaldi, A. Vi-
goni, Atti del Convegno (Concordia 
Sagittaria 6-7 giugno 2014). 

Todd R.A. 1973, Note on the Legion I 
Iovia at Noviodunum, in “Dacia”, 17, 
pp. 335-336.

Tomasi G. 1994, Gli Avogari dei vesco-
vi di Ceneda, in I Porcia. Avogari del 
vescovo di Ceneda, condottieri della 
Serenissima, principi dell’Impero, 
Atti del Convegno (Vittorio Veneto, 
9 aprile 1994), Vittorio Veneto, pp. 
13-16.

Tomasi G. 1998, La Diocesi di Cene-
da. Chiese e uomini dalle origini al 
1586, I-II, Vittorio Veneto. 

Tomio L. 1999, La Madonna del Sacro 
Calice dell’Abbazia di Follina: il 
mistero di una scultura nubiana del 
VI sec. d.C., in “Il Flaminio”, 12, pp. 
51-66.

Tramontin S. 1983, Le origini del cri-
stianesimo nel Veneto e gli inizi della 
diocesi di Ceneda, in Le origini del 
cristianesimo tra Piave e Livenza 
1983, pp. 21-41.

Travaini L. 1985, Sito numismatico C. 
Il ripostiglio del Testaccio (via Bodo-
ni 1911), in “Bollettino Numismati-
co”, 5, pp. 153-155.



358

Ubelaker D. H. 1989, Human skeletal 
remains: excavation, analysis, inter-
pretation, Taraxacum, Washington 
DC.

Venetkens 2013, Venetkens, Catalogo 
della Mostra (Padova, 2013), a cura 
di M. Gamba, G. Gambacurta, A. 
Ruta Serafini, V. Tiné, F. Veronese, 
Venezia.

Verci G.B. 1786, Storia della Marca 
Trevigiana e veronese, 20 voll., Ve-
nezia.

Vigilia di romanizzazione 1999, Vigilia 
di romanizzazione. Altino e il Veneto 
orientale tra II e I sec. a.C. 1999, Atti 
del Convegno (Venezia, 2-3 dicem-
bre 1997), a cura di G. Cresci Marro-
ne, M. Tirelli, Studi e ricerche sulla 
Gallia Cisalpina, 11, Roma.

Villa L. 2002, Militari e Militaria nel 
Veneto orientale, in Miles Romanus. 
Dal Po al Danubio nel tardoantico 
Atti del Convegno internazionale 
(Pordenone-Concordia Sagittaria 17-
19 marzo 2000), a cura di M. Buora, 
Pordenone, pp. 163-173.

Villa L. 2003a, Luoghi di culto e or-
ganizzazione ecclesiastica tra cit-
tà e campagna nel ducato friulano 
durante l’età di Paolino, in Paolino 
d’Aquileia e il contributo italiano 
all’Europa carolingia, a cura di P. 
Chiesa, Atti del convegno interna-
zionale di studi (Cividale del Friuli-
Premariacco, 10-13 ottobre 2002), 
Udine, pp. 471-514.

Villa L. 2003b, Cultura architettonica 
e rinnovamento dei nuclei episcopali 
in Friuli nell’età di Paolino: aspet-
ti archeologici e monumentali, in 
“Antichità Altoadriatiche”, 55, pp. 
57-115.

Villa L. 2006, La scultura paleocristia-
na e altomedievale a Cividale. Rifles-
sioni in margine alla sistemazione del 
lapidario del Museo Archeologico, in 
“Forum Iulii”, 30, pp. 85-118.

Visentini M. 1985, Recensione a A. 
Moret, Patrimonio culturale veneto 
friulano. Tombe e iscrizioni romane 
nell’antico Cenedese, Litografia De-
signgraf di Feletto Umberto (Udine) 
1983, pp. 196, in “Aquileia Nostra” 
56, coll. 446-448.

Vital A. 1931, Tracce di romanità nel 
territorio di Conegliano, in “Archi-
vio Veneto”, 9, pp. 1-58.

Vitali M.G. 2007, La ceramica d’uso 
comune e la ceramica longobarda a 
Bergamo e nella bergamasca, in Sto-
ria economica e sociale di Bergamo. 
I primi millenni. Dalla Preistoria al 
Medioevo, a cura di M. Fortunati, R. 
Poggiani Keller, voll. 2, Bergamo, 
pp. 659-669. 

Voltolin D. 2013, Oracoli e sortilegi, 
in Venetkens 2013, pp. 413-414.

Wang Q., Tobias P. V., Roberts D.L., 
Jacobs Z. 2008, A re-examination of 
a human femur found at the Blind Ri-
ver Site, East London, South Africa: 
Its age, morphology, and breakage 
pattern, in “Archeological Review”, 
71, pp. 43-61.

Werner J. 1980, Der goldene Armring 
des Frankenkönigs Childerich und 
die germanischen Handgelenkringe 
der jüngeren Kaiserzeit, in “Früh-
mittelalterliche Studien“, 14, pp. 
1-50.

Wickham C. 2005, Framing the Early 
Middle Ages: Europe and the Medi-
terranean, 400-800, Oxford.

Wührer B. 2000, Merowingerzeitlicher 

Armschmuck aus Metall, Europe 
Médiévale 2, Montagnac.

Zanette N. 1992-93, Ceneda nell’alto-
medioevo. Fonti scritte e fonti arche-
ologiche: i materiali lapidei, tesi di 
laurea, Università degli studi di Udi-
ne, relatore S. Lusuardi Siena.

Zanette N. 1999, I materiali lapidei 
della diocesi di Ceneda, in Il tempo 
dei Longobardi 1999, pp. 29-49.

Zanferrari A. 2006, Dagli antichi 
oceani alle montagne d’oggi, in Il 
Tagliamento, a cura di F. Bianco, A. 
Bondesan, P. Paronuzzi, M. Zanetti, 
A. Zanferrari, Verona, pp. 23-50.

Zanini E. 1998, Le Italie bizantine, 
Bari.

Zannol L. 2008-09, Studio archeome-
trico di reperti ossei medievali del 
sito archeologico di San Rocco, tesi 
di laurea in Scienze dei Beni Cultu-
rali percorso archeologico, Univer-
sità degli Studi di Trento, relatore  
S. Gialanella.

Zovatto P.L. 1971, Portogruaro, Con-
cordia, Summaga, Sesto al Reghena, 
Caorle, Bologna.

Zuccolo L. 1985, Saggi di scavo a Se-
vegliano. Altri rinvenimenti di epoca 
romana, in “Aquileia Nostra”, 56, 
coll. 25-52.

Zuech R. 1996, Reperti vitrei dalle di-
more tardomedievali friulane, in In 
domo habitationis. L’arredo in Friu-
li nel tardo Medioevo, a cura di G. 
Fiaccadori, M. Grattoni D’Arcano, 
Venezia, pp. 133-137, 282-285.

Zuech R. 1997, Reperti vitrei da palaz-
zo Ricchieri, in Dalla Serenissima 
agli Asburgo: Pordenone Gemona: 
l’antica strada verso l’Austria a cura 
di L. Grandi, Treviso, pp. 7-77.


